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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018) 

 

 

DECRETO n.  del 

OGGETTO: Presa d’atto del Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e Saint Camillus 

University of Health Sciences per il triennio 2019-2021 stipulato in data 28 gennaio 2019.  

IL COMMISSARIO AD ACTA 

VISTI: 

- la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 concernente “Modifiche al titolo V della 

parte seconda della Costituzione”; 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione 

Lazio; 

- legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale.” e s.m.i.;  

VISTE: 

- la deliberazione di Giunta Regionale 12 febbraio 2007 n. 66 “Approvazione del "Piano 

di Rientro" per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi 

dell'art.1, comma 180, della Legge 311/2004”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 6 marzo 2007 n. 149 “Presa d’atto dell’Accordo 

Stato Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, 

sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 

- la legge statale 23 dicembre 2009, n. 191 e, in particolare, l’articolo 2, comma 88, che 

prevede il mantenimento della gestione commissariale per la prosecuzione del Piano di 

Rientro, secondo Programmi Operativi coerenti con gli obiettivi finanziari 

programmati, predisposti dal Commissario ad acta; 

DATO ATTO che, con la deliberazione del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2018, il 

Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per l’attuazione del 

vigente Piano di Rientro dai disavanzi del Servizio Sanitario Regionale secondo i programmi 

operativi di cui al citato articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 271 del 05.06.2018, con cui è stato conferito al 

Dott. Renato Botti, soggetto esterno all’amministrazione regionale, l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTA la Determinazione n. G07633 del 13.06.18 concernente “Istituzione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree e Uffici" della Direzione regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria - Recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 

2018, prot. n. 337598” e s.m.i.;  

VISTA la Determinazione del 2 ottobre 2018 n. G12275, come rettificata in parte dalla 

successiva Determinazione del 25.10.18 n. G 13543 che ha fissato la data di decorrenza al 14 

novembre 2018, con cui si è disposto di riorganizzare le strutture organizzative della 

Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria;   
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VISTO l’atto di organizzazione n. G 14565 del 14.11.2018 con il quale il direttore della 

direzione Salute e Integrazione socio-sanitaria ha conferito l’incarico alla dott.ssa Pamela 

Maddaloni di dirigente dell’Area coordinamento del contenzioso, affari legali e generali; 

VISTI:  

- la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. “Istituzione del servizio sanitario 

nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni”;  

- La Legge 29 luglio 1991, n. 243 “Università non statali legalmente riconosciute”; 

- il Decreto del Ministro della Sanità e del Ministro dell’Università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 31 luglio 1997 “Linee guida per la stipula dei protocolli 

d’intesa università-regioni”; 

- il D.P.R. 27 gennaio 1998, n. 25 “Regolamento recante disciplina dei procedimenti 

relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, nonché ai 

comitati regionali di coordinamento, a norma dell'articolo 20, comma 8, lettere a) e b), 

della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, lettera c) 

concernente, tra l’altro, l’istituzione di nuove Università non statali legalmente 

riconosciute;  

- il Decreto Legislativo 21 dicembre 1999 n. 517 e s.m.i. “Disciplina dei rapporti fra 

Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell'articolo 6 della L. 30 novembre 

1998, n. 419”; 

- il DPCM 24 maggio 2001 “Linee guida concernenti i protocolli di intesa da stipulare 

tra regioni e università per lo svolgimento delle attività assistenziali delle università 

nel quadro della programmazione nazionale e regionale ai sensi dell'art. 1, comma 2, 

del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517”; 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 ed il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, 

n. 2; 

- il Decreto del M.I.U.R. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 

509”; 

- Decreto Legge 31 gennaio 2005 n. 7 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

marzo 2005, n. 43, relativo alla programmazione triennale delle Università; 

- La L. 286/2006 di istituzione dell’A.N.V.U.R.  

- Il D.P.R. 1 febbraio 2010 n. 76 concernente la struttura e il funzionamento 

dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca 

(A.N.V.U.R.); 

- La Legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
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- Il D. Lgs 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e 

conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 

pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un 

sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura 

dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 

dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- il D. Lgs 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 

la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 

della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 

per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 

principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 

comma 5;  

- il Decreto del Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70 recante gli standard 

qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera;  

- il "Patto per la Salute" tra Governo, regioni e province autonome, firmato il 10.7.2014 

e contenente l'accordo finanziario e programmatico su spesa, programmazione del 

Servizio Sanitario Nazionale, miglioramento della qualità dei servizi, promozione 

dell'appropriatezza delle prestazioni e unitarietà del sistema sanitario;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 che definisce i Livelli essenziali di assistenza 

- il Decreto del Commissario ad acta n. U00052 del 22.02.2017 recante: Adozione del 

Programma Operativo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro 

dai disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”; 

VISTI, altresì: 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca n. 642 del 15 

ottobre 2018 che individua i posti riservati alle immatricolazioni al corso di laurea a 

ciclo unico in Medicina e Chirurgia e alle immatricolazioni ai corsi di laurea delle 

professioni sanitarie destinati ai candidati non comunitari residenti all’estero, secondo 

la riserva disposta con decreto interministeriale del 18 febbraio 2018 e salvo esito 

giudizio Tar Lazio n. RG 8252/2018; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca n. 643 del 15 

ottobre 2018 che individua i posti riservati alle immatricolazioni ai corsi di laurea 

delle professioni sanitarie destinati ai candidati comunitari e non comunitari residenti 

in Italia, con riserva giudizio Tar Lazio n. RG 8252/2018; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di concerto con 

Ministero della Salute n. 683 del 18 ottobre 2018 che individua i posti riservati alle 

immatricolazioni ai corsi di laurea a ciclo unico in Medicina e Chirurgia per candidati 

comunitari e non comunitari residenti in Italia, con riserva giudizio Tar Lazio n. RG 

8252/2018,  

CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, su 

conforme parere dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della 

Ricerca (A.N.V.U.R.), con decreto 28 novembre 2017, ha istituito e accreditato l’Università 

non statale legalmente riconosciuta denominata “Saint Camillus International University of 
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Health Sciences” in Roma con i seguenti corsi di studio, nonché ne ha approvato lo statuto ed 

il regolamento didattico: 

Laurea magistrale in  medicina e chirurgia (Classe LM-41 medicina e chirurgia) 

Laurea in infermieristica (Classe L/SNT1 professioni sanitarie, 

infermieristiche e professione sanitaria) 

Laurea in ostetricia (Classe L/SNT1 professioni sanitarie, 

infermieristiche e professione sanitaria) 

Laurea in fisioterapia (Classe L/SNT2 professioni sanitarie della 

riabilitazione) 

Laurea in tecniche di laboratorio biomedico (Classe L/SNT3 professioni sanitarie 

tecniche) 

Laurea in tecniche di radiologia medica, per 

immagini e radioterapia) 

(Classe L/SNT3 professioni sanitarie 

tecniche) 

 

TENUTO CONTO che detta Università, in assenza di un protocollo d’intesa con la Regione 

e, quindi, a prescindere dalla previa valutazione di compatibilità con la Programmazione 

sanitaria, ha stipulato in via autonoma rapporti convenzionali con strutture del Servizio 

Sanitario Regionale;  

PRESO ATTO dello scambio di comunicazioni tra Regione e Università intervenuto con le 

note prot. n. 319389 del 30.5.2018 e prot. n. 352817 del 13.6.2018, nonché del parere 

espresso dalla Regione in sede di Conferenza Stato- Regioni e Province autonome del 21 

giugno 2018 (rep. n. 120/CSR);  

TENUTO CONTO che la Regione Lazio, proprio in riferimento alla necessità di coniugare 

la programmazione sanitaria, anche in termini di rapporti con le Università, agli obiettivi del 

Piano di Rientro definiti nel Programma Operativo, ha emanato in data 22 giugno 2018 il 

DCA n. U00248 disponendo la valutazione di non coerenza dell’accreditamento 

dell’Università Unicamillus, quanto all’interazione dell’offerta formativa con l’assistenza 

sanitaria regionale, sulla scorta del Programma Operativo in attuazione del Piano di Rientro 

2016-2018 di cui al DCA 52/2017,  chiarendo per l’effetto che: 

“1. la formazione degli studenti universitari iscritti/iscrivendi ai corsi di Medicina e 

Chirurgia e delle altre Professioni sanitarie dell’Università Saint Camillus non è ricompresa 

nella Programmazione regionale valida fino a tutto il 2018 (DCA 52/2017) né in rapporto 

alla quantificazione del fabbisogno formativo regionale, né in rapporto all’interazione di tale 

formazione con l’assistenza sanitaria regionale; 

2. la piena auto-sostenibilità finanziaria, logistica, scientifica, del progetto formativo a 

prescindere da eventuali contributi statali, pertanto, è condizione necessaria per la concreta 

operatività dell’Università e per la sua compatibilità con il Piano di Rientro il cui 

Programma Operativo di attuazione è stato approvato con DCA 52/2017; 

3. i rapporti tra Università e Aziende sanitarie pubbliche e private o IRCCS vanno regolati, 

ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 502/1992, con appositi accordi in attuazione di eventuali 

Protocolli di Intesa tra Regione e Unicamillus; 

4. conseguentemente, in assenza di protocollo, si ritiene opportuno procedere alla 
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regolamentazione dei rapporti tra SSR e Università Unicamillus: 

e dando mandato alle Aziende sanitarie di sottoporre alla preventiva approvazione del 

Commissario ad acta la valutazione dell’impatto economico-finanziario e chiarire, per gli 

accordi già sottoscritti e sospesi, la copertura dei maggiori costi indotti dalle esigenze di 

didattica; 

dando mandato, infine, a tutte le strutture sanitarie comunque di sottoporre al Commissario la 

preventiva la valutazione in ordine all’interazione della formazione con l’assistenza sanitaria e 

chiarendo che nessuna struttura accreditata o anche solo privata, avrebbe potuto vantare alcun 

diritto alla corresponsione della percentuale variabile dei costi assistenziali o comunque 

maggiorazione tariffaria con espressa previsione di esclusione nella convenzione; 

CONSIDERATO che il M.I.U.R., preso atto di quanto statuito dalla Regione con il DCA n. 

U00248/18, in attesa che venissero chiariti gli aspetti convenzionali tra la Regione e Saint 

Camillus International University of Health Sciences ha sospeso, con i decreti n. 520/18, n. 

524/18 e n. 537/18, l’assegnazione dei posti a detta Università con riguardo ai corsi di studio 

per i quali la medesima aveva espresso il potenziale formativo per la loro attivazione nell’a.a. 

2018/2019, rinviando la loro eventuale assegnazione ad un momento successivo;  

DATO ATTO che Saint Camillus International University of Health Sciences ha impugnato, 

previa adozione di misura cautelare, il DCA n. U00248 del 26.4.2018, le note della Regione 

prot. n. 319389 del 30.5.2018 e prot. n. 352817 del 13.6.2018, nonché altri atti di competenza 

del MIUR ossia il Decreto n. 520 del 28.6.2018, il Decreto n. 524 del 28.6.2018 e con motivi 

aggiunti ha impugnato il Decreto MIUR n. 537 del 12.7.2018, e il Parere rilasciato dalla 

Regione in sede di conferenza Stato Regioni;  

TENUTO CONTO che il Presidente del TAR Lazio, con decreto inaudita altera parte n. 

4663/2018 del 19/07/2018, ha accolto la richiesta di sospensione dell’efficacia dei 

provvedimenti impugnati, ed in particolare dei citati decreti M.I.U.R. di sospensione 

dell’assegnazione dei posti, stante l’imminente scadenza delle domande per la preiscrizione 

degli studenti extracomunitari, fissando l’udienza per la discussione della domanda cautelare 

collegiale alla Camera di Consiglio del 1 agosto 2018; 

TENUTO CONTO che il TAR Lazio - Sez. Terza Quater, all’esito della predetta Camera di 

Consiglio, con ordinanza n. 4826/18, - ha respinto la richiesta di sospensione cautelare degli 

atti impugnati proposta con il ricorso introduttivo e con i successivi motivi aggiunti,  

evidenziando, in particolare, che “l’attività formativa svolta dagli studenti delle Facoltà di 

Medicina e Chirurgia presso le strutture sanitarie, pubbliche o private accreditate, non possa 

prescindere dalla preventiva stipulazione di protocolli di intesa tra la Regione e le Università 

interessate alla predetta attività formativa, (protocolli d’intesa) aventi la duplice finalità, da 

un lato, di pianificare e di organizzare i tirocini formativi senza pregiudizio per i compiti 

d’istituto delle strutture sanitarie e, dall’altro, di verificare la possibile incidenza dell’attività 

formativa sui costi di gestione delle predette strutture e, più in generale, sulle risorse 

finanziarie del servizio sanitario regionale”;  

CONSIDERATO che l’Università Unicamillus ha promosso ricorso in appello al Consiglio 

di Stato per la riforma dell’ordinanza cautelare del TAR Lazio n. 04826/2018 e che il 

Consiglio di Stato, con decreto n. 3766 del 10 agosto 2018, ha accolto l’istanza della 

ricorrente sospendendo l’efficacia dei provvedimenti impugnati; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Stato, Sesta Sezione, con l’ordinanza del 3 settembre 

2018 n. 4132, ha confermato l’esigenza cautelare di cui al decreto adottato ex art. 56 c.p.a. 
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sulla scorta dei seguenti motivi: 

“[…] nei limiti dell’interesse azionato da parte appellante, al fine di consentire l’iscrizione 

presso l’Università ricorrente degli studenti, garantendo il regolare avvio dell’anno 

accademico; 

 - rilevato che, in proposito, assume rilievo preminente la considerazione già evidenziata a 

mente della quale la stessa appellante risulta avere accordi anche con strutture sanitarie 

private ovvero situate al di fuori dalla Regione Lazio;”; 

DATO ATTO che il M.I.U.R., con i richiamati decreti n. 642 del 15 ottobre 2018, n. 643 del 

15 ottobre 2018 e n. 683 del 23 ottobre 2018, in esecuzione della richiamata ordinanza del 

Consiglio di Stato n. 4132/18, ha determinato rispettivamente, per l’anno accademico 

2018/2019, i posti per le immatricolazioni ai seguenti corsi di laurea:  

1. corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e corsi di laurea delle 

professioni sanitarie destinati ai candidati non comunitari residenti all’estero (decreto 

n. 642/18); 

2. corsi di laurea delle professioni sanitarie destinati ai candidati non comunitari residenti 

in Italia (decreto n. 643/18); 

3. corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia destinato ai candidati 

comunitari e non comunitari residenti in Italia (decreto n. 683/18); 

CONSIDERATO che la Regione e Saint Camillus International University of Health 

Sciences, al fine di porre fine al contenzioso in essere, hanno convenuto di stipulare un 

protocollo d’intesa per regolamentare i rapporti di reciproca collaborazione; 

CONSIDERATO che la Regione, fermi i vincoli di bilancio, allo scopo di consentire la piena 

attuazione delle finalità istitutive di Saint Camillus International University of Health 

Sciences, come previsto dall’articolo 2 dello Statuto, ha inteso contribuire alla promozione 

della formazione medica e sanitaria di studenti provenienti da Paesi in via di sviluppo 

individuando, analogamente a quanto dispone il D. Lgs. 517/1999 per i Policlinici a gestione 

diretta di università statali o non statali, un’Azienda di riferimento con la quale strutturare un 

rapporto di collaborazione ai fini della realizzazione dell’integrazione tra esigenze di 

didattica, ricerca e assistenza, senza oneri aggiuntivi a carico del Servizio Sanitario Regionale 

a far data dall’anno 2019; 

TENUTO CONTO che la Regione e Saint Camillus International University of Health 

Sciences, con la stipula del protocollo, hanno disciplinato la formazione degli studenti delle 

professioni sanitarie, in ragione dell’attualità e dell’imminente esigenza formativa, e rinviato 

la disciplina della formazione dei discenti del corso unico di Medicina e Chirurgia ad un 

accordo successivo in aggiornamento al protocollo; 

DATO ATTO che l’integrazione tra didattica, ricerca e assistenza realizzabile attraverso 

aziende ospedaliero-universitarie integrate con il S.S.N. o con l’università ai sensi del D. Lgs. 

517/1999 non è applicabile direttamente alla disciplina dei rapporti di collaborazione tra 

Regione e Saint Camillus International University of Health Sciences, atteso che quest’ultima 

non è dotata di un proprio policlinico di riferimento; 

DATO ATTO che la Regione e Saint Camillus International University of Health Sciences, 

con la stipula del protocollo, hanno convenuto comunque di ispirarsi ai principi del D. Lgs n. 

517/99 e fare riferimento al comma 4 dell’articolo 2, individuando l’Azienda di riferimento 
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nella ASL RM 6, anche in ragione della recente attivazione dell’Ospedale dei Castelli 

(autorizzato e accreditato con DCA n. 499 del 12 dicembre 2018), individuata quale struttura 

principale per la realizzazione dell’integrazione, con esclusione di strutture private 

accreditate; 

DATO ATTO, pertanto, che la Regione e Saint Camillus International University of Health 

Sciences hanno convenuto che l’integrazione tra didattica e assistenza per i Corsi delle 

Professioni sanitarie e di Medicina e Chirurgia di Saint Camillus International University oh 

Health Science si realizzi, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 del decreto legislativo 21 

dicembre 1999, n. 517, mediante la ASL Roma 6, che, negli anni di vigenza del protocollo, 

assume le funzioni di Azienda di riferimento dell’Università ai sensi dell’articolo 2 del 

decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517, in quanto compatibile per l’espletamento, da 

parte della medesima, delle attività assistenziali essenziali allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali di didattica e ricerca nel quadro della programmazione regionale. 

CONSIDERATO che le attività assistenziali si svolgeranno, in via prevalente, presso 

l’Ospedale dei Castelli, con la precisazione che i 32 discenti del Corso di laurea in 

Fisioterapia svolgeranno l’attività ambulatoriale presso il Servizio territoriale di Ariccia e 

quella ospedaliera presso l’Ospedale dei Castelli. 

TENUTO CONTO che al sostegno economico-finanziario delle attività svolte dalla ASL 

Roma 6 relativamente all’espletamento delle attività assistenziali connesse ai Corsi di laurea 

delle professioni sanitarie e, successivamente in sede di aggiornamento del protocollo quanto 

al Corso di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia, concorrono risorse messe a 

disposizione dalla Regione e da Saint Camillus International University of Health Sciences, 

come di seguito indicate: 

1. Le risorse messe a disposizione dal SSR comprendono: 

a) il corrispettivo delle prestazioni prodotte, secondo i criteri di finanziamento 

dell’assistenza ospedaliera e dell’assistenza specialistica ambulatoriale, in conformità 

al vigente sistema tariffario della Regione Lazio e nei limiti dei volumi ottimali di 

attività erogabili; 

b) il finanziamento delle funzioni remunerate a costo standard ex art. 8 sexies, D. Lgs 

502/1992, nonché ulteriori finanziamenti specifici per i centri di riferimento regionale 

da determinarsi in sede di adozione del provvedimento di riparto del Fondo sanitario 

regionale;    

c) ulteriori finanziamenti per l’attuazione di programmi di rilevante interesse regionale, 

definiti di comune accordo tra Regione e Università.  

2. L’Università realizza la compartecipazione analogamente a quanto previsto all’art. 10, 

commi 1 e 2 del DPCM 24 maggio 2001, con l’apporto di beni mobili.   

3. Gli oneri sostenuti dalla ASL Roma 6 per le attività di didattica dei Corsi di Laurea di 

cui all’art. 3 del DPCM 24 maggio 2001 e di ricerca non d’interesse assistenziale 

devono essere rilevati nell’analisi finanziaria ed economica dell’Azienda medesima ed 

evidenziati nei bilanci, e devono essere rimborsati dall’Università alla ASL Roma 6 

con le modalità previste nel comma 6 del protocollo.  

DATO ATTO che il Presidente della Regione ed il Rettore dell’Università hanno stipulato in 

data 28 gennaio 2019 il Protocollo d’Intesa per gli anni 2019 – 2021, con impegno a revisione 

annuale, e previo obbligo dell’Università di trasmissione dei risultati di analisi dell’ANVUR 
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018) 

 

 

che, alla scadenza triennale, è tenuta a valutare il mantenimento dell’accreditamento 

dell’Unicamillus; 

RITENUTO opportuno, pertanto, procedere alla presa d’atto del Protocollo d’Intesa stipulato 

dal Presidente della Regione Lazio e dal Rettore di Saint Camillus International University of 

Health Sciences in data 28 gennaio 2019, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente decreto;  

DECRETA 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di prendere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto dal Presidente della Regione Lazio 

e dal Rettore di Saint Camillus International University of Health Sciences in data 28 

gennaio 2019, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;  

2. di trasmettere il presente decreto e relativo protocollo d’intesa allegato alla ASL Roma 

6 per gli adempimenti di competenza, con particolare riferimento a quelli previsti 

dall’art. 15 comma 6; 

3. di trasmettere il presente decreto e relativo protocollo d’intesa allegato all’Area della 

Direzione competente all’attuazione dell’art. 15 comma 5 e all’Avvocatura regionale 

per gli adempimenti relativi alla cessazione della materia del contendere. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di giorni centoventi.    

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

NICOLA ZINGARETTI 
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